
Prima Lettura  At 2, 1-11 
Dagli atti degli apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all’improvviso 
dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa 
dove stavano. Apparvero loro lingue co-
me di fuoco, che si dividevano, e si posa-
rono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e 
rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti 
e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono for-
se Galilei? E come mai ciascuno di noi 
sente parlare nella propria lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotàmia, della Giudea e della Cappa-
dòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e 
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirène, Romani qui residen-
ti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio». 
 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 103 
Manda il tuo Spirito, Signore,  
a rinnovare la terra. 
 
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 

 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  
  
 
 
Seconda Lettura  Gal 5, 16-25 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e 
non sarete portati a soddisfare il deside-
rio della carne. La carne infatti ha desideri 
contrari allo Spirito e lo Spirito ha desi-
deri contrari alla carne; queste cose si 
oppongono a vicenda, sicché voi non fate 
quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non 
siete sotto la Legge. Del resto sono ben 
note le opere della carne: fornicazione, 
impurità, dissolutezza, idolatria, stregone-
rie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, 
divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge 
e cose del genere. Riguardo a queste cose 
vi preavviso, come già ho detto: chi le 
compie non erediterà il regno di Dio. 
Il frutto dello Spirito invece è amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevolenza, 
bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; 
contro queste cose non c'è Legge. Quelli 
che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso 
la carne con le sue passioni e i suoi desi-
deri. Perciò se viviamo dello Spirito, cam-
miniamo anche secondo lo Spirito. 
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SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO 
  

  Vieni, Santo Spirito, 
  manda a noi dal cielo 
  un raggio della tua luce. 
 Vieni, padre dei poveri, 
 vieni, datore dei doni, 
 vieni, luce dei cuori. 
  Consolatore perfetto, 
  ospite dolce dell'anima, 
  dolcissimo sollievo. 
 Nella fatica, riposo, 
 nella calura, riparo, 
 nel pianto, conforto. 
  O luce beatissima, 
  invadi nell'intimo 
  il cuore dei tuoi fedeli. 

 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa.  
 Lava ciò che è sordido, 
 bagna ciò che è arido, 
 sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch'è sviato.  
 Dona ai tuoi fedeli 
 che solo in te confidano 
 i tuoi santi doni.  
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Canto al Vangelo   Alleluia, alleluia. 
     Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
     e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
     Alleluia 

Vangelo  Gv 15, 26; 16, 15 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò 
dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e 
anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da 
se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorifiche-
rà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre pos-
siede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà». 

DOMENICA 23 MAGGIO   
SOLENNITÀ DELLA PENTECOSTE 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri; Fam. Mangili)  
in Chiesa 
10.00 S. Messa (pro populo) all’Oratorio (anche in diretta streaming)  
11.00 incontro di festa con le famiglie di seconda media 
17.45 Vespri e S. Messa (Sergio) in Chiesa
 
 LUNEDI’  24 MAGGIO     BEATA V. MARIA AUSILIATRICE 
07.45 Lodi e S. Messa (In ringraziamento) 
17.00 Rosario - Vespri e  S. Messa  (Don Luigi e Fam. Moro) 



MARTEDI’ 25 MAGGIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Vanotti) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi;  
De Gregorio Immacolata) 
20.30 Preghiera del Rosario in Via Piazzale Risorgimento 
 
MERCOLEDI’ 26 MAGGIO   SAN FILIPPO NERI 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Gritti) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Fam. Nava) 
 
GIOVEDI’ 27 MAGGIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti Fam. Locatelli) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista  
e Sandra) 
 
VENERDI’ 28 MAGGIO       
07.45 Lodi e S. Messa (Guerini Emilia) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 
20.30 Preghiera del Rosario in Oratorio  
 
SABATO 29 MAGGIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Lidio, Cleofe e Lollo Saverio) 
17.45 Vespri e S. Messa (Coniugi Presciani Giovanni e Maria) all’Oratorio 
19.00 incontro di festa con le famiglie di terza elementare 
 
DOMENICA 30 MAGGIO    FESTA DELLA SANTISSMIA TRINITÀ 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo) in Chiesa 
10.00 S. Messa (Locatelli Francesco, Lino e Maddalena) all’Oratorio  
CON IL MANDATO AGLI ANIMATORI DEL CRE 2021 
(anche in diretta streaming)  
11.00 incontro di festa con le famiglie di seconda elementare 
15.30 All’Oratorio celebrazione del Battesimo di Vultaggio Riccardo  
e Taiocchi Rebecca 
17.45 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero Barachetti)  
in Chiesa

ISCRIZIONI CRE 2021 
Da Lunedì 24 a Sabato 29 Maggio presso la Segreteria dell’Oratorio  

dalle 16.30 alle 19.00. 
Le iscrizioni si raccolgono fino ad esaurimento dei posti disponibili  
e verrà accordata la precedenza ai residenti del comune di Dalmine 



La cura 
 

Franco Battiato ci ha lasciato. È stato una delle figure di spicco del pano-
rama della musica italiana, come compositore e come cantautore. Si è an-
che prodigato nella regia, nella pittura, nella letteratura. Qualcuno l’ha 
definito “curioso per professione”. Amante del bello, poeta e uomo di 
grande cultura. Uomo riservato ma anche di grande spirito ironico. Se ne 
è andato all’improvviso. Nessuno se l’aspettava.  
La sua originalità, riconosciuta da un vasto pubblico di estimatori, è stata 
quella di ricercare, attraverso una combinazione di molteplici stili musica-
li, una via propositiva per comunicare la bellezza. La sperimentazione co-
me libertà da ogni forma di vincolo. 
Il giorno che ci ha lasciato ho provato a chiedere a un po’ di persone: qual 
è la canzone di Battiato che ti piace di più? Senza esitare la risposta una-
nime è stata: “La cura”.  
In effetti questa canzone è un vero capolavoro della musica italiana. Pur 
essendo una canzone molto ascoltata ed amata, ognuno, in base a come è 
e a quello che sente, la interpreta a modo suo. E forse è giusto così. 
Qualcuno la interpreta come la canzone sull’amore universale: potrebbero 
essere parole che l’innamorato rivolge all’amata, il genitore al figlio: c’è 
un tu indefinito al quale la voce narrante promette di dedicare la propria 
vita. Un’affettuosa protezione dalle paure, dagli ostacoli, dalle ingiustizie, 
dalle cadute, dalle ossessioni. Prendersi cura dell’amato avrà il potente 
effetto di aiutalo a superare i propri limiti. 
Qualcuno sostiene che questa canzone sarebbe una “preghiera al contra-
rio”. Non sarebbe l’uomo a rivolgersi a Dio, ma sarebbero parole che Dio 
rivolge all’uomo, che considera un essere speciale. I doni di questa cura 
divina sarebbero il silenzio, la pazienza e la conoscenza delle leggi del 
mondo. 
Infine qualcuno interpreta questo testo immaginando che si tratti di parole 
che ogni persona può rivolgere alla sua coscienza, promettendo a se stes-
so di prendersi cura di se. La cura di quella parte intima di se senza la 
quale la vita diventa banale e malata. 
Scegliere come ascoltare questo testo non è un’operazione univoca. La 
sensibilità di ciascuno lo porta ad interpretare, come avviene per ogni 
poesia, le parole e la musica, secondo quella spinta misteriosa che ci fa 
essere contemplatori profondi del bello. 
La cura è stata scritta nel 1996 da Battiato in collaborazione con il filoso-
fo Manlio Sgalambro. È un testo emblematico perché si manifesta il senso 
di tutto il percorso artistico e spirituale di Battiato. 
Per questo l’ho scelta, senza alcuna fatica, come simbolo delle meravi-
gliose tracce che Battiato ci lascia a perenne memoria della sua ricerca. 

Don Roberto 


